
Una radice immaginaria è una specie di 
miracolo dell’analisi, un mostro del 
mondo ideale, quasi anfibio tra l’Essere e 
il non-Essere. (G. W. Leibniz, 1702)



Le radici quadrate di  numeri negativi 
devono appartenere a una specie di 
numeri completamente diversa. Non sono
né maggiori né minori di nulla, e, tuttavia, 
non possiamo dire che sono 0. (L. Euler, 
1770)


